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C u v a , o Chuva . I I ,  i ° 4 .
C . X. cioè consiglio di D ie c i .
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jyacium  , I, 5 9> J4 I '  H ,  1732. Ved. 
Dazio ,

D alalaria , Nomodeo ,  da S. Cas­
sati . I l i ,  409,

XJalfc/i. I , S o l .
D alm adega, D a lm atica ,  I I ,  239,
D a lm a \ia , e suo Primato. I I ,  732. 

D ue Daltnazie . i v i  . D a lm a tia  
sufra m are, i v i . Da chi così 
d e t t a . iv i .  La  decima regione 
d ell’Italia detta Dalmazia e I ll i-  
i i c o  . 733. Per qual ragione. 
i v i . D alm atia tupra mare cosa 
s i a .  734. Così  detta la Venezia . 
iv i .  I v i  è il Patriarcato d ’ A -  
quile ja , iv i .  I l  Gradense, e 1’ 
A rc ive sc o v ato  di Zara . iv i .  D io ­
c lez ian o  amava molto  la Dal­
m a z ia ,  7 j 5- Era feracissima di 
o r b i  iv i ,  Diocleziano vi  spedì 
C o lon ie  Romane . i v i .  Quindi 
Romani furono detti i Dalm ati . 
i v i . V i  edificò Spalato, iv i .  Si 
sottraggo dai Romani , iv i.  Dal­
mazia fu detta anche 1’ I s tr ia .
7 ] 6 . D a lm a tia  , o D e lm tttia , 
d ’ onde appellata , 7 1 7 . Dalma­
z ia  propria  provincia  del l’ Illi» 
r i o .  738. Perchè e quando co .  
sì appellata." iv i .  Sua àmpliazio- 
n e ,  iv i .  Prima guerra Dalmati­
ca . iv i.  I Liburni spogliati dai 
D a lm a t i ,  iv i ,  I  Dalmati tolgo­
no l’ IUirio  ai R o m a n i. iv i .  Am­
p ie z z a  della Dalmazia, i v i .  Sa­
tana capitale della D alm azia . 
739. Spalato crebbe dalle rovi- 

ile di l< i . i v i . Dalmazia una 
delle sei p fo v in c ie  dell’ Illirio 
occ id e n ta le . 740. I Veneti pe­
netrano nella Dalmazia . 741, 
Ved. Zara . II Vescovo di Zara 
era softraganeo di Spalato. 741. 
Spalato ebbe il g iu s M etropoli ­
t ic o  di Salona , i v i  , Origine
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dell’ A rc ivescovato  di Zara. 7 4 1. 
L ’ Arc ivescovato di Zara sotto­
messo a! Patriarca di Grado co­
me Prim ate. 743. Per qualeau­
sa . iv i . Origine del primato del­
la D a lm azia . iv i .  Su qual parto 
della Dalmazia si stendesse.745. 
Controversie  pel P r im a to .  74S. 
R ibe ll io ni  di Z a r a .  i v i .  Per­
chè trascurato il Pr im ato,  i v i .  
Non fu solo t i to lo  d ’onore. 7 4 7 - 
M onum enti  dell’esercitata auto­
rità primaziale . 743, 749. L ’ A r ­
c iv escovo di Ragusi contento di  
sottomettersi al Primate della 
D a lm a z ia . 749. E serciz io  della 
Primazia su ll ’Is t r ia .  7 5 1 .  Solu­
z io ne delle d iff ico ltà,  i v i .  Pr i­
m ato della Dalmazia confermato 
al Patriarca di V enezia .  768. 
E il portar la Croce in ogni 
l u o g o ,  i v i .

D am adeno ,  Teodoro. I , 7 ; .
Damaschimi! , I I ,  136. Bracatiti, 

2 4 5 .
Dam asco. Ved. D iocesi.
Danaro pu b b lico ,  sua economia.

I, 229. Danari X X IV  fanno una 
M a rc a .  I, 45S. Del Danaro . I ,  
506, 5i 0 * Ved. Libra. D enarius . 
Qua! Doge primo gettasse dana­
ro  al p o p o lo .  578. Soldo divi­
so in 4 Danari . 593. C h i  Pri­
mo dasse danaro a poveri  Ro­
m a n i .  I I ,  201. Danaro ,  e rote 
cerea:,  offerti nel Battesimo. I I , 
352. D a n ari . I , 5®o.

1?. D a n ie le ,  suo lu o g o .  I ,  239, 
317.  I I ,  10 5. D i chi fosse . I I ,
10 5 .  S . f ì .n ie l i t  Or atari Hm. II j 
299. S. Daniele era retta da Ufi 
Canonico R egolare ,  posta ove 
oggi è SS. Gio: e P a o lo .  Ili» 
248.

D a p ifer . II , 462.
Durboni , o  Datbori , famigli* • 

"III, 284. Detti Dal B o r e .  a85* 
Ved. ilia g a d it j.

D a r d i,  per Odoardo . I ,  818,
Dasa  delle Lanze . I I ,  173S. 

ts  anche Colta  Ducale , iv i.
tesa


